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L’opera

Il vaso e le indagini
il «caso Assteas»
diventa un fumetto
GiovannaDiNotte

L
a storia del ritrovamentodel vasodi
Assteas raccontata attraversoun fumetto,
unmodoper avvicinare anche i più giovani
al patrimonio culturale: l’opera verrà

presentata venerdì, alle
10.30, presso la sala
conferenzedelManscdi
Montesarchio, ilmuseo
direttodaEnzoZuccaro.
Ad illustrare
l’affascinante storia sarà
il titolare delle indagini
del ritrovamentodel
«vasopiù bellodel
mondo»epresidente
dell’associazione
nazionale carabinieri tutela patrimonio
culturale,RobertoLai, cheha spiegato: «Tra le
nostre attività ci sonoanche le iniziative
didatticheper fare avvicinare i ragazzi alla
nostra storia e all’importanzadella tutela del
patrimonio culturale. Lo facciamoattraverso i
fumetti, uno strumentomolto efficace». Il
curatoredelle illustrazioni è lo stessoLai, il
disegnatore è il collegaFilippoTomassi. Lai
evidenzia che «l’inchiesta per riportare a casa
il cratere è statamolto complessa, il vasoha
unastoria rocambolesca eda titolaredelle
indagini sonoorgogliosoper il lavoro svolto.
Tuttonasce - racconta -dauna foto che riesco
ad individuare tramille altre, capisco chequel
vaso è importante e inizia così una ricerca tra i
vari archivi che ci porta a capiredove è
collocato il reperto e a riportarlonel territorio
che lohaprodotto».

©RIPRODUZIONERISERVATA

MariaSaraPedicini

C
rea, segui, “joina” gruppi. È
il fil rouge di “Incloodo”,
nuovo social «che promuo-
ve l’inclusione e l’aggrega-
zioneattraversounamodali-
tà di interazione che mette

al centro i gruppi e le esperienze
condivise». Una creazione ad alto
contenuto di tecnologia e di valori
cheporta la “firma”diAzzurraRo-
berto,nata aCivitavecchia35anni
fa ma a tutti gli effetti beneventa-
na.
È qui che vive mamma Rosanna
DeNigro, non solo docentemave-
ra e propria cultrice di Economia
aziendale.Unacircostanzacheve-
rosimilmente ha avuto il suo peso
nelle scelte di Azzurra. Laureata
all’Università del Sannio in Inge-
gneriaelettronicaper l’automazio-
ne e le telecomunicazioni, unma-
ster in Business administration
conseguito al Politecnico di Mila-
no, per le sue competenze è stata
corteggiatissima da big player del
settore bancario e dell’elaborazio-
ne dati. Per uno di loro, Teradata,
si è anche trasferita per un perio-
do a Praga come Data engineer,
con tanto di pianoforte al seguito
(Azzurra è anche una musicista
eclettica,oltrecheunasportiva let-
teralmente instancabile nonché
temeraria). Insomma, le soddisfa-
zioni lavorative non sono manca-
te, le proposte interessanti nean-
che,ma a prendere il sopravvento
a un certo punto è stato il bisogno
di creare e osare. Creare un pro-
dotto “suo”, che nemettesse in lu-
celecompetenzeeneesprimesse i
valori. Osare la via impervia

dell’impresa in un settore alta-
mente competitivo come quello
delle Ict. Mettersi in gioco da don-
na in unmondo ancora prevalen-
temente di uomini. Anche se poi,
nella sua squadra, i compagni di
avventura hanno un ruolo deter-
minante. Drago Picari (chief tech-
nology officer to di Incloodo)è un
full stack developer, ovvero uno
sviluppatorechehauna formazio-
ne tecnica completa che gli per-
mettediprogettare, sviluppare, te-
stareedistribuire siti oapplicazio-
ni web. «Ha 23 anni e ha lasciato
l’università per avviare questa
startup», spiega Azzurra. Fabio
De Martino (advisor di incloodo),
è un ingegnere civile, con Mba
conseguitoaBolognaeattualmen-
te è direttore informatico di Pini
Groupun’azienda svizzera.Asup-
portare l’avventura di “Incloodo”
c’èun incubatore certificato di Be-
nevento, “Startup Europa Lab” di
AlessandroCiotola, «checihasup-
portatinella fasedi lanciodell’app
- evidenzia Azzurra - aiutandoci a
sostenere i costi dimantenimento
conAmazonWebServices».
Ma veniamo al prodotto. «L’idea
iniziale - spiega Azzurra - non era

quelladicreareunsocialnetwork.
Ero invacanza inAmericaemiso-
no accorta che la maggior parte
dei litigi avvenivano a causa della
suddivisione delle spese allora ho
pensato ad una soluzione: creare
un sistema di pagamento condivi-
so tramite app ma le barriere
all’ingresso erano troppo alte».
Conservando la mission dell’idea
iniziale, e cioè incrementare le
esperienze condivise, Azzurra e i
suoi compagni di squadra hanno
quindi deciso di sviluppare un so-
cial network con focus sui gruppi
di persone partendodalla user ex-
perience. Il social “Incloodo” esi-
ste come startup innovativa dal
giugno del 2021. Lo scorso giugno
invece sono iniziati i test su am-
biente iOS, eda fineottobre lapiat-
taformaèdisponibile sull’AppSto-
re. I primi utenti e i microinfluen-
cere stanno movimentando e
riempiendo l’appdi contenuti. En-
tro la primavera del 2023 il social
Incloodo sarà scaricabile anche
dagli utenti Android. Quanto
all’interfaccia, nella home feed ci
sono i contenuti di tutti i membri
dei gruppi seguiti. Basta fare swi-
pe-upper aggiornare i contenuti e
avere tutto quello che si vuole ve-
dere a portata di mano senza do-
ver scrollare, entrare e uscire dai
gruppi. È possibile seguire un
gruppo senza farne parte e vede
gli aggiornamenti nella home
feed; diventare membro del grup-
po per pubblicare contenuti ed
avere un’interazione diretta con i
partecipanti; o creare un gruppo
pergestireuna community, accet-
taremembri, pubblicare contenu-
tie tantoaltro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nella rete

LuciaLamarque

S
onouna trentinagli istituti scolastici del
Sanniocheprenderannoparte all’edizione
2022di «Libriamoci. Giornatedi lettura
nelle scuole». L’iniziativa, promossa dal

ministerodellaCultura, attraverso il centroper
il libro e la lettura, e dalministerodell’Istruzione
–direzionegeneraleper lo studente,
l’integrazionee la partecipazione - , ha lo scopo
di favorire e incentivare l’attività di lettura
espressiva adalta vocenelle scuole. Lanona
edizionedelleGiornatedi letturenelle scuole
vede impegnati alcune scuole superiori e
tantissimi istituti comprensivi (oltre ai plessi di
Benevento, SanGiorgio del Sannio, Paupisi,
Sant’AngeloaCupolo, Calvi,Montesarchio, San
SalvatoreTelesino, SanMartinoSannita,
Cautano, Foglianise, ToccoCaudio eCastelpoto)
che svolgeranno, inquesta settimana, attività di
lettura siaper gli studenti della scuolaprimaria
cheper gli allievi delle classimedie inferiori.
Temadell’edizione2022, inprogrammada ieri
fino al 19novembre, «Se leggi sei forte» che
prevede tre filoni ai quali potranno ispirarsi le
istituzioni scolastiche: «La forzadelle parole», «I
libri, quelli forti…» e «Forti con le rime». Tante le
attivitàpreviste strettamente collegate
all’impegnoed alla fantasia dei docenti degli
istituti di ogni ordine e grado che
organizzerannoper gli allievimomenti di
ascolto, ancheattraverso l’intervento di lettori
volontari esterni alla scuola, sia favorendo
maratonee sfide di lettura tra le diverse classi,
performancedi libri viventi, dibattiti sui testi
letti soprattuttonegli istituti superiori. Per
alcuneclassi come, ad esempio, nella scuola
dell’infanzia edelementare, sarà l’occasione
ancheper visitare labiblioteca scolastica oper
darvita alla drammatizzazionedel testo come
nel casodel comprensivo diCalvi, o avvicinare
professionisti dell’illustrazionedi albi per
bambini ouna scrittrice di poesia come
programmatoper gli scolari della scuola
primariadiMontesarchio. E poi il fascinodelle
favole o le avventure conprotagonisti
soprattuttogli animali per gli allievi piùpiccoli.
Per la scuolamedia, significativo il rapporto tra
la lettura e la storia, la scoperta deimiti,
soprattutto legati alle avventure diUlisse, e la
rielaborazionedelle pagine lette attraverso
attività laboratoriali (ToccoCaudio).Non
mancherà il temaaffascinantedelle streghe che
l’istituto comprensivodi Foglianise tratterà,
attraversouna lettrice volontaria, la scrittrice e
antropologaMaria Scarinzi, che leggerà venerdì
prossimoagli allievi della IV classe della scuola
primaria il suo romanzo«Favole a rotelle»per il
filone tematico «La forzadelle parole». Lo scopo
èquellodi far comprendere ai piccolo allievi che
«ledifficoltà esistonomaabbiamo la forzaper
sconfiggerle», spiega la scheda illustrativadel
progetto, partendodell’esempio che «la strega è
unadonna chenon si èmai arresa».Dopo
l’ascolto il via adun laboratorio a tema (istituto
«Padre Isaia»).

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL READING Una passata edizione di «Libriamoci»

L’iniziativa

Via a «Libriamoci»
la maratona di lettura
fa tappa in 12 centri Start up innovative

la “mente” sannita
del social Incloodo

LA STARTUPPER Azzurra Roberto, laureata in Ingegneria all’Università del Sannio, lancia un nuovo social

`Azzurra Roberto, laureata in Ingegneria all’Unisannio,
lancia un modo più evoluto di fare gruppo e «condividere»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1668498648 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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LE REGOLE

ROMA Uncontributo ai proprieta-
ri con redditomedio-basso per i
lavori di ristrutturazione agevo-
lati con il superbonus; agevola-
zione che il prossimo decreto
Aiuti quater farà scendere dal
110 al 90 per cento. C’è anche
una norma che ha questo obiet-
tivo nel provvedimento appro-
vato la scorsa settimana, che at-
tende ora la messa a punto defi-
nitiva e la pubblicazione inGaz-
zetta ufficiale. Il sostegno verrà
assegnato con lo stesso criterio
del quoziente familiare, intro-
dotto anche per determinare il
diritto a fruire della detrazione
per le abitazioni unifamiliari.
Quindi invece dell’Isee è previ-
sta una soglia di reddito fissata
a 15 mila euro ma che poi viene
incrementata in base alla nume-
rositàdella famiglia.Quindi con
un coniuge o un convivente il
parametro sale a 2 e dunque il li-
mite di reddito complessivo di-
venta di 30mila euro, con un fa-
miliare (tipicamente un figlio)
si arriva a 37.500, con due a 45
mila e con tre o più a 60 mila.
Questo vuol dire ad esempio
che la famiglia tipo composta
da due genitori e due figli potrà
accedere al contributo se tutti i
redditi Irpef non superano i 45
mila euro.

IL PROVVEDIMENTO
Lamisura dell’aiuto e lemodali-
tà di erogazione dovranno esse-
re precisate con un successivo
decreto del Mef. Le risorse ne-
cessarie saranno “ritagliate”
all’interno dei risparmi ottenuti
proprio con la revisione delle
percentuali del superbonus: la
parte restante sarà invece cana-

lizzata in un altro fondo al servi-
zio della manovra di bilancio
per il triennio 2023-2025. Come
già annunciato dal ministro
Giorgetti, la legge di Bilancio de-
dicherà all’emergenza bollette
circa 21 miliardi, mentre un’al-
tra decina andrà a interventi di-
versi.,

LA STRATEGIA
Il nuovo contributo si inserisce
nella strategia del governo in te-
ma di superbonus, fondata su
due pilastri: da una parte ridur-
re l’esborso complessivo per lo
Stato, che negli anni e nei mesi
scorsi, nonostante le incertezze
legate ai cambiamenti normati-
vi, ha superato gli stanziamenti
originariamente previsti; dall’al-
tra concentrare il beneficio sulle
fasce di reddito basse e me-

dio-basse, invece che su quelle
relativamente più alte. In parti-
colare il contributo dovrebbe
venire incontro alle esigenze
dei proprietari che all’interno
dei condomini possono essere
restii ad avviare i lavori, relativi
sia alle parti comuni che alle

singole unità immobiliari. La
difficoltà, e dunque la potenzia-
le minore attrattività dello stru-
mento, derivano in parte dalla
riduzione dell’intensità dello
scontro, che passando al 90 per
cento non sarà più totale;ma so-
prattutto dall’attuale situazione
di blocco della cessione dei cre-

diti di imposta, che limita la pos-
sibilità di fruire dello “sconto in
fattura” e dunque può costringe-
re i beneficiari ad attendere le
successive dichiarazione dei
redditi per fruire effettivamente
del superbonus. Va detto che
per i redditi particolarmente
bassi una situazione del genere

può rappresentare un ostacolo
insormontabile, visto che que-
stepersone rischianodi trovarsi
senza “capienza fiscale”: ovvero
pagando un’imposta bassa o ad-
diritturanullanonhannomodo
di sfruttare ladetrazione.

IL PERCORSO
Dopo l’entrata in vigore del de-
creto il Parlamento premerà -
durante l’iter di conversione -
per dare un po’ di tempo in più
al vecchio regime del 110% (la
scadenza per la presentazione
della comunicazione è al mo-
mento fissata al 25 novembre).
Emendamenti in questo senso
sono già stati annunciati da For-
za Italia.Ma nel frattempomag-
gioranza e governo dovranno di
certo affrontare proprio il tema
dei crediti ancora bloccati. Il sot-
tosegretario all’Economia Freni
ha fatto notare ieri (parlando a
Sky Tg 24) che il nodo riguarda
soprattutto quelli sorti prima di
novembre 2021 e senza asseve-
razione. «Abbiamo risolto in
parte il problema a settembre
mettendo l’asseverazione postu-
ma - ha spiegato Freni - ora è ov-
vio che questa ristrutturazione
del superbonus non può, non
deve e non vuole lasciare a terra
tuttequelle imprese chehanno i
cassetti fiscali pieni di crediti e
non riesconoa scontarli».

LucaCifoni
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’OBIETTIVO
È RENDERE
PIÙ CONVENIENTE
L’AGEVOLAZIONE
ALL’INTERNO
DEI CONDOMINI

L’annuncio E Jeff Bezos dona il suo patrimonio per il clima

INTANTO RESTA
IL NODO DEI CREDITI
FISCALI BLOCCATI
IL SOTTOSEGRETARIO
FRENI ASSICURA:
«AZIENDE IN SALVO»

Amazon taglia
diecimila
posti di lavoro
Amazontaglia 10milaposti
di lavoro, lariduzionedi
personalemaggiorenella
storiadella società,pari
tuttaviaamenodell’1%
della forza lavoro totale.
Intanto il fondatoreJeff
Bezossi è impegnatoa
usare lamaggiorpartedei
124miliardididollaridel
suopatrimonioper
finanziare la lottaal
cambiamentoclimatico.

Superbonus, spunta l’aiuto
per i redditi medio-bassi
`Con i risparmi del passaggio al 90%%
un fondo per sostenere i proprietari

`Il beneficio dovrà essere assegnato
con il criterio del quoziente familiare

Le scelte dell’economia
(C) Ced Digital e Servizi  | 1668498818 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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`Il presidente dell’Unione enti montani:
Piantedosi ha ragione ma la Lega è contraria

Irpinia, ecco il modello Petruro
293 residenti, 19 sono stranieri

L’intervista Marco Bussone (Uncem)
GianniColucci

«Vogliamocrearemeccanismi
per invertire lo spopolamento
delle aree interne, abbiamo inte-
resse con il Governo a presenta-
re all’Europa un piano per crea-
re dei flussi di ingresso gestiti
dai singoli Stati». La proposta
delministro dell’InternoMatteo
Piantedosi piace ai sindaci dei
comuni montani italiani: sono
3800, la metà dei 7100 comuni
italiani, equamente distribuiti
dalle Alpi ai Nebrodi. Marco
Bussone, presidente dell’Uncem
(Unione nazionale comuni enti
montani), consigliere comunale
a Vallo Torinese, 750 abitanti a
Nord di Torino nelle Valli di Lan-
zo, ha scritto una lettera a Pian-
tedosi: “Vai avanti”.
Il ministro Piantedosi ha l’am-
bizione di arginare lo spopola-
mentocon i cittadini stranieri,
per ora prova a fermarli nei
porti e chiede «meccanismi go-
vernati dagli Stati e non dai
trafficanti», ci vorrà del tem-
po?
«Non semplifichiamo dicendo
chevogliamoripopolare ebasta:
i residenti così si arrabbiano. Il
progetto di Piantedosi ci convin-
ce, solo che la sua parte politica
in passato ha detto che non pote-
va funzionare. Io sono di area
centro-sinistra ma amico dei le-
ghisti e dico che deve convince-
re il Parlamento, non la Meloni
che ha già parlato correttamen-
tenel suoprimo interventodello
spopolamento e delle misure
per affrontarlo. Su questo tema
non possiamo fare i tifosi, dob-
biamo invece seguire la logicadi
Piantedosi. Ci sono i fondi del
Pnrr ed esempi virtuosi che ri-
salgono anche a venti anni fa
quando i flussi dai Balcani esplo-
sero, fino ai recenti arrivi degli
ucraini».
Cosa accade nei piccoli comu-
ni?
«Se si presenta un progetto atti-
vando i Csi e gli Sprar, i centri di
accoglienza straordinari o il si-
stema di protezione per richie-
denti asilo o rifugiati (di compe-
tenza del ministero dell’Interno
e dalle prefetture, dunque di
Piantedosi), si possono ordinata-
mente organizzare piani di per-
manenza stabili coinvolgendo

più comuni di una valle alpina o
diun’area appenninica».
Non la spaventa il caso Mim-
mo Lucano, il sindaco di Riace
condannato per la gestione
dell’accoglienza?
«Quella è competenza della ma-
gistratura.Ma ogni abuso è resi-
duale rispetto alla complessità e
serietà del progetto integrazio-
ne, strategico sopratutto per il
nostroPaese».
Come?
«L’integrazione si fa coinvolgen-
do il terzo settore, le pro loco, le
parrocchie e i consorzi assisten-
ziali. Si possono redistribuire gli
immigrati nella proporzione di
uno ogni cento abitanti. Così si
salvano le scuole nei piccoli bor-
ghi, che già oggi spesso sono
aperte solo perché frequentate
dai figli di immigrati».
Comesiospitano?

«In questi comuni ci sono immo-
bili vuoti, i fondi del Pnrr posso-
no essere destinati a montare i
progetti, servirebbe unmiliardo
secondo noi: stiamo parlando
del 55 per cento del territorio ita-
liano.Con la strategia per le aree
interne e le green communities

in otto anni è stato investito un
miliardo. Ma servono medici di
base e telemedicina e l’elisoccor-
so per mettere le aree interne al
passo. Nell’Alta Irpinia e nel Ca-
lore Beneventano o nelle Valli
Torinesi, stessi problemi».
Quali settori si avvantaggiano
degli stranieri?
«Zootecnica e agricoltura, ma-
nutenzionidel bosco.Gli indiani
sik sono alla base del sistema
della produzione di Parmigiano
Reggiano, accudiscono i bovini.
Ma sono essenziali nell’alleva-
mento delle bufale per lamozza-
rella inCampania».
C’è anche lo sfruttamento nei
campidipomodoro...
«Anche qui bisogna controllare
e agire con serietà e determina-
zione».
Piantedosi tende la mano alle
fasce tricolori, dice che sono
state lesinate rimesse in passa-
to.Vero?
«Ha ragione, oggi serve aiutare i
sindaci attorno a Ventimiglia
per gestire i flussi, come serve
un aiuto nelle isole del Mediter-
raneo».
Ci sono esempi già attivi di ac-
coglienzaneiborghi?
«Possiamo accompagnare Pian-
tedosi nelle Valli del Canavese e
nell’Appennino Forlivese: qui ci
sono lavoratori stranieri nei ri-
storanti e nelle piccole imprese
industriali. Operai, camerieri,
contadini e le loro famiglie com-
pletamente integrati. E impren-
ditori che chiedono altra mano-
dopera».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Le soluzioni anti-isolamento

LO SCENARIO

GianlucaGalasso

Con Cairano, il comune dell’Alta
Irpinia dove è nato il regista
Franco Dragone, il paese di Pe-
truro Irpino è uno dei più piccoli
della provincia di Avellino. Ha
solo 293 (dato Istat a gennaio
2022) residenti, ma da qualche
anno i suoi abitanti aumentano.
E non per le nascite locali, ma
per le presenze di immigrati le-
gati ai progetti di un centro
Sprar. Gli anziani di Petruro Irpi-
no, che si riuniscono al bar «Vo-
glia di caffè» in piazza San Gen-
naro per la tradizionale partita a
carte, incontrano con piacere i
sorrisi dei bambini di alcune fa-
miglie immigrate, in arrivo so-
prattutto dallaNigeria e dal Gha-

na. Lo spopolamento si argina di
fatto in questo piccolo centro a
confine con il Sannio, attraverso
un sistema collaudato di acco-
glienza e integrazione dimigran-
ti, che ha spinto decine di richie-
denti asilo adecidere di stabilirsi
definitivamente in questo carat-
teristico borgo irpino. È dal 2016
che è statomesso in piedi un pro-
getto Sprar (Sistema di protezio-
ne per richiedenti asilo e rifugia-
ti), diventato di recente Sai (Siste-

ma accoglienza e integrazione).
«Abbiamo a disposizione 44 po-
sti in paese per ospitare nuclei fa-
miliari. Lo facciamo in abitazio-
ni che sono di proprietà comuna-
le o di privati», spiega il sindaco
Giuseppe Lombardi, che ha subi-
to credutonell’iniziativa a favore
deimigranti.
«È stato già avviato un piano di
ampliamento, che ci vede rivesti-
re il ruolo di capofila. Ci saranno
altri posti a disposizione. Sono
coinvolte altre realtà, tra cui la
città capoluogo, Montoro, Atri-
palda, Aiello del Sabato», aggiun-
ge ancora il sindaco. Da quando
è stato avviato il progetto Sprar,
la comunità di Petruro Irpino ha
accolto dieci nuclei familiari di
più nazionalità. «Tre di loro –
spiega il sindaco Lombardi –
hannoscelto di rimanere connoi
stabilmente. Si tratta di due fami-

glie siriane e di una nigeriana.
Hanno comprato casa e sono tut-
ti perfettamente integrati. Basti
pensare che giorni addietro ci
hanno dato una grossa mano
nell’organizzazione e nella ge-
stionedella sagra». C’è chi lavora
come marmista, un altro come
sarto, un altro ancora nei vigneti
del pregiatissimo Greco di Tufo
docg. A queste famiglie, che or-
mai sono residenti, si aggiungo-
no le altre inserite nel program-
ma della rete Sai. Dunque, altri
44 cittadini tra adulti, ragazzi e
bambini nigeriani, ucraini, siria-
ni, afghani. Nel biennio previsto
dal progetto, vengono ospitati in
più case del paese. A loro viene
garantito vitto e alloggio. Seguo-
no corsi di lavoro, in linea con le
proprie esperienze, e lezioni di
italiano. Sono totalmente indi-
pendenti e i loro figli frequenta-

no le scuole della zona. Le attivi-
tà sono gestite dal consorzio «Sa-
le della Terra» con il supporto
della cooperativa «Il melogra-
no». A Petruro Irpino l’integra-
zione è, dunque, realtà in uno so-
lidarietà delle famiglie locali.
Qui, la gente non fa più caso alla
diversa nazionalità: dunque sui
293 residenti censiti 19 sono stra-
nieri (12 femmine e 7 maschi) di
età inferiore a 62 anni. Petruro
Irpino è diventato un esempio
emblematico di come si possa
aiutare gli immigrati a integrar-
si, contribuendo al tempo stesso
ad arginare lo spopolamento in
atto da anni. Un modo per non
farmorire i piccoli borghi. In Al-
ta Irpinia, ci sono altri esempi di
questa scelta. Come a Villamai-
na o a Sant’Angelo dei Lombar-
di. In questo modo, si riaprono
molte case ricostruite nel do-
po-terremoto che erano rimaste
chiuse da tempo per l’emigrazio-
ne di chi ha lasciato la sua terra.
Spazi vuoti che tornano a riani-
marsi, con gente nuova e giova-
ne che rianima le comunità. For-
se è davvero questo il futuro per
le aree interne.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Migranti nelle aree interne
ripopoliamo i mini comuni»

L’ETÀ DEGLI IMMIGRATI
È INFERIORE
A 62 ANNI. ANCHE
ALTRI PICCOLI CENTRI
STANNO SEGUENDO
UN PERCORSO SIMILE

DALLE VALLI
DEL CANAVESE
ALL’AVELLINESE SERVE
UN PIANO ORDINATO
PER RIVITALIZZARE
LUOGHI DESERTIFICATI

MICRO-COMUNITÀMarco Bussone, presidente Uncem (Unione
comuni enti montani), consigliere comunale a Vallo Torinese

`«Coniugare accoglienza, integrazione e lavoro
così lo Stato potrà controllare i flussi in entrata»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1668498738 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

19f1d23dc2d1b35fd7943b1e2e3e8bf7



art

da pag.  25 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 12 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

62
3

00259 00259

00259

CONFINDUSTRIA 1



art

da pag.  1-16 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 38 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

62
3

00259 00259

00259

CONFINDUSTRIA 2



da pag.  1-16 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

62
3

00259 00259

00259

CONFINDUSTRIA 3



art

da pag.  20 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 26 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 4



art

da pag.  18 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 1 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 5



art

da pag.  40 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 8 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

73
9

00259 00259

00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 6



art

da pag.  37-40 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 17 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

73
9

00259 00259

00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 7



art

da pag.  16 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 72201 Diffusione: 129920 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 7 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

62
3

00259 00259

00259

ECONOMIA E FINANZA 8



art

da pag.  28 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 21449 Diffusione: 18467 Lettori: 73000 (0000259)

Superficie 50 %

-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
74

7 
- 

T
.1

75
2

00259 00259

00259

FISCO 9



art

da pag.  4 / 
 15-NOV-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 47246 Diffusione: 35665 Lettori: 217000 (0000259)

Superficie 38 %

-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
9

00259 00259

00259

EDUCATION 10


	Rassegna del 15/11/2022
	CONFINDUSTRIA
	Bonomi: «Completare tutte le reti entro il 2026»
	Confindustria: l'ex Ilva Taranto è una priorità nazionale - Ex Ilva, stop alle ditte d'appalto Governo chiede risposte subito

	ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA
	Diversità e inclusione tra le priorità delle aziende italiane per il futuro
	In visita al Papa

	RELAZIONI INDUSTRIALI
	Enti locali, domani l'ok finale al contratto
	Fondo nuove competenze, tempi stretti per le procedure - Accordo e domanda in tempi stretti per il Fondo nuove competenze

	ECONOMIA E FINANZA
	Dopo sei mesi in crescita l'economia è nel guado

	FISCO
	Bonus 4.0 ad ampio raggio

	EDUCATION
	Transizione energetica, via al Tyrrhenian Lab di Terna





